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ACCORDI TRA 
PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI

D.Lgs. n.267/2000 (T.U.E.L.)
Capo V – Forme Associative

Legge sul procedimento (L. 241/90)
Capo IV – Semplificazione amministrativa
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Art.30 TUEL
Convenzioni

Art. 30. Convenzioni
1. Al fine di svolgere in modo coordinato funzioni e servizi determinati, gli
enti locali possono stipulare tra loro apposite convenzioni.
2. Le convenzioni devono stabilire i fini, la durata, le forme di consultazione
degli enti contraenti, i loro rapporti finanziari ed i reciproci obblighi e
garanzie.
3. Per la gestione a tempo determinato di uno specifico servizio o per la
realizzazione di un'opera lo Stato e la regione, nelle materie di propria
competenza, possono prevedere forme di convenzione obbligatoria fra enti
locali, previa statuizione di un disciplinare-tipo.
4. Le convenzioni di cui al presente articolo possono prevedere anche la
costituzione di uffici comuni, che operano con personale distaccato dagli
enti partecipanti, ai quali affidare l'esercizio delle funzioni pubbliche in
luogo degli enti partecipanti all'accordo, ovvero la delega di funzioni da
parte degli enti partecipanti all'accordo a favore di uno di essi, che opera in
luogo e per conto degli enti deleganti.
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Art.31 TUEL
Consorzi

Art. 31. Consorzi
1. Gli enti locali per la gestione associata di uno o più servizi e l'esercizio
associato di funzioni possono costituire un consorzio secondo le norme
previste per le aziende speciali di cui all'articolo 114, in quanto compatibili.
Al consorzio possono partecipare altri enti pubblici, quando siano a ciò
autorizzati, secondo le leggi alle quali sono soggetti.
2. A tal fine i rispettivi consigli approvano a maggioranza assoluta dei
componenti una convenzione ai sensi dell'articolo 30, unitamente allo
statuto del consorzio.
3. In particolare la convenzione deve disciplinare le nomine e le competenze
degli organi consortili coerentemente a quanto disposto dai commi 8, 9 e 10
dell'articolo 50 e dell'articolo 42, comma 2 lettera m), e prevedere la
trasmissione, agli enti aderenti, degli atti fondamentali del consorzio; lo
statuto, in conformità alla convenzione, deve disciplinare l'organizzazione, la
nomina e le funzioni degli organi consortili.
4. Salvo quanto previsto dalla convenzione e dallo statuto per i consorzi, ai
quali partecipano a mezzo dei rispettivi rappresentanti legali anche enti
diversi dagli enti locali, l'assemblea del consorzio è composta dai
rappresentanti degli enti associati nella persona del sindaco, del presidente o
di un loro delegato, ciascuno con responsabilità pari alla quota di
partecipazione fissata dalla convenzione e dallo statuto.
5. L'assemblea elegge il consiglio di amministrazione e ne approva gli atti
fondamentali previsti dallo statuto. […]©
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Art.31 TUEL
Consorzi

Art. 31. Consorzi
[…]
6. Tra gli stessi enti locali non può essere costituito più di un consorzio.
7. In caso di rilevante interesse pubblico, la legge dello Stato può prevedere
la costituzione di consorzi obbligatori per l'esercizio di determinate funzioni
e servizi. La stessa legge ne demanda l'attuazione alle leggi regionali.
8. Ai consorzi che gestiscono attività di cui all'articolo 113-bis, si applicano
le norme previste per le aziende speciali.

[Art. 113-bis. Gestione dei servizi pubblici locali privi di rilevanza economica
(articolo dichiarato illegittimo da Corte Cost. con sentenza 27 luglio 2004, n. 272)]
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Art.114 TUEL
Aziende Speciali

Art. 114. Aziende speciali ed istituzioni

1. L'azienda speciale è ente strumentale dell'ente locale dotato di personalità giuridica, di
autonomia imprenditoriale e di proprio statuto, approvato dal consiglio comunale o
provinciale. L'azienda speciale conforma la propria gestione ai principi contabili generali
contenuti nell'allegato n. 1 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive
modificazioni, ed ai principi del codice civile.
2. L'istituzione è organismo strumentale dell'ente locale per l'esercizio di servizi sociali,
dotato di autonomia gestionale. L'istituzione conforma la propria gestione ai principi
contabili generali e applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e
successive modificazioni e integrazioni ed adotta il medesimo sistema contabile dell'ente
locale che lo ha istituito, nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 151, comma 2. L'ente
locale che si avvale della facoltà di non tenere la contabilità economico patrimoniale di cui
all'articolo 232, comma 3, può imporre alle proprie istituzioni l'adozione della contabilità
economico-patrimoniale.
3. Organi dell'azienda e dell'istituzione sono il consiglio di amministrazione, il presidente
e il direttore, al quale compete la responsabilità gestionale. Le modalità di nomina e
revoca degli amministratori sono stabilite dallo statuto dell'ente locale.
4. L'azienda e l'istituzione conformano la loro attività a criteri di efficacia, efficienza ed
economicità ed hanno l'obbligo dell'equilibrio economico, considerando anche i proventi
derivanti dai trasferimenti, fermo restando, per l'istituzione, l'obbligo del pareggio
finanziario. […]
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Art.114 TUEL
Aziende Speciali

Art. 114. Aziende speciali ed istituzioni
[…]
5. Nell'ambito della legge, l'ordinamento ed il funzionamento delle aziende speciali sono
disciplinati dal proprio statuto e dai regolamenti; quelli delle istituzioni sono disciplinati
dallo statuto e dai regolamenti dell'ente locale da cui dipendono.
5-bis. Le aziende speciali e le istituzioni si iscrivono e depositano i propri bilanci al registro
delle imprese o nel repertorio delle notizie economico-amministrative della camera di
commercio, industria, artigianato e agricoltura del proprio territorio entro il 31 maggio di
ciascun anno.
6. L'ente locale conferisce il capitale di dotazione; determina le finalità e gli indirizzi;
approva gli atti fondamentali; esercita la vigilanza; verifica i risultati della gestione;
provvede alla copertura degli eventuali costi sociali.
7. Il collegio dei revisori dei conti dell'ente locale esercita le sue funzioni anche nei
confronti delle istituzioni. Lo statuto dell'azienda speciale prevede un apposito organo di
revisione, nonché forme autonome di verifica della gestione.
8. Ai fini di cui al comma 6 sono fondamentali i seguenti atti dell'azienda da sottoporre
all’approvazione del Consiglio Comunale:
a) il piano-programma, comprendente un contratto di servizio che disciplini i rapporti tra
ente locale ed azienda speciale;
b) il budget economico almeno triennale;
c) il bilancio di esercizio;
d) il piano degli indicatori di bilancio.
[…]©
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Art.114 TUEL
Aziende Speciali

Art. 114. Aziende speciali ed istituzioni
[…]
8-bis. Ai fini di cui al comma 6, sono fondamentali i seguenti atti dell'istituzione da
sottoporre all'approvazione del consiglio comunale:
a) il piano-programma, di durata almeno triennale, che costituisce il documento di
programmazione dell'istituzione;
b) il bilancio di previsione almeno triennale, predisposto secondo lo schema di cui
all'allegato n. 9 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni,
completo dei relativi allegati;
c) le variazioni di bilancio;
d) il rendiconto della gestione predisposto secondo lo schema di cui all'allegato n. 10 del
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni, completo dei relativi
allegati.
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Art.32 TUEL
Unione di 
Comuni

Art. 32. Unioni di comuni
1. L’unione di comuni è l’ente locale costituito da due o più comuni, di
norma contermini, finalizzato all’esercizio associato di funzioni e servizi.
Ove costituita in prevalenza da comuni montani, essa assume la
denominazione di unione di comuni montani e può esercitare anche le
specifiche competenze di tutela e di promozione della montagna attribuite in
attuazione dell’articolo 44, secondo comma, della Costituzione e delle leggi
in favore dei territori montani.
2. Ogni comune può far parte di una sola unione di comuni. Le unioni di
comuni possono stipulare apposite convenzioni tra loro o con singoli comuni.
3. Gli organi dell’unione, presidente, giunta e consiglio, sono formati, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, da amministratori in carica
dei comuni associati e a essi non possono essere attribuite retribuzioni,
gettoni e indennità o emolumenti in qualsiasi forma percepiti. Il presidente è
scelto tra i sindaci dei comuni associati e la giunta tra i componenti
dell’esecutivo dei comuni associati. Il consiglio è composto da un numero di
consiglieri definito nello statuto, eletti dai singoli consigli dei comuni
associati tra i propri componenti, garantendo la rappresentanza delle
minoranze e assicurando la rappresentanza di ogni comune.
[…]
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Art.32 TUEL
Unione di 
Comuni

Art. 32. Unioni di comuni
[…]
4. L'unione ha potestà statutaria e regolamentare e ad essa si applicano, in quanto
compatibili e non derogati con le disposizioni della legge recante disposizioni sulle
città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni, i principi previsti
per l'ordinamento dei comuni, con particolare riguardo allo status degli
amministratori, all'ordinamento finanziario e contabile, al personale e
all'organizzazione. Lo statuto dell'unione stabilisce le modalità di funzionamento degli
organi e ne disciplina i rapporti. In fase di prima istituzione lo statuto dell'unione è
approvato dai consigli dei comuni partecipanti e le successive modifiche sono approvate
dal consiglio dell'unione.
5. All’unione sono conferite dai comuni partecipanti le risorse umane e strumentali
necessarie all’esercizio delle funzioni loro attribuite. Fermi restando i vincoli previsti
dalla normativa vigente in materia di personale, la spesa sostenuta per il personale
dell’Unione non può comportare, in sede di prima applicazione, il superamento della
somma delle spese di personale sostenute precedentemente dai singoli comuni
partecipanti. A regime, attraverso specifiche misure di razionalizzazione organizzativa e
una rigorosa programmazione dei fabbisogni, devono essere assicurati progressivi
risparmi di spesa in materia di personale.
[…]
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Art.32 TUEL
Unione di 
Comuni

Art. 32. Unioni di comuni
[…]
5-bis. Previa apposita convenzione, i sindaci dei comuni facenti parte dell'Unione
possono delegare le funzioni di ufficiale dello stato civile e di anagrafe a personale
idoneo dell'Unione stessa, o dei singoli comuni associati, fermo restando quanto
previsto dall'articolo 1, comma 3, e dall'articolo 4, comma 2, del d.P.R. 3 novembre 2000,
n. 396, recante regolamento per la revisione e la semplificazione dell'ordinamento dello
stato civile, a norma dell'articolo 2, comma 12, della legge 15 maggio 1997, n. 127.
5-ter. Il presidente dell'unione di comuni si avvale del segretario di un comune facente
parte dell'unione, senza che ciò comporti l'erogazione di ulteriori indennità e,
comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Sono fatti salvi gli
incarichi per le funzioni di segretario già affidati ai dipendenti delle unioni o dei comuni
anche ai sensi del comma 557 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311. Ai
segretari delle unioni di comuni si applicano le disposizioni dell'articolo 8 della legge 23
marzo 1981, n. 93, e successive modificazioni.
6. L’atto costitutivo e lo statuto dell’unione sono approvati dai consigli dei comuni
partecipanti con le procedure e con la maggioranza richieste per le modifiche
statutarie. Lo statuto individua le funzioni svolte dall’unione e le corrispondenti risorse.
7. Alle unioni competono gli introiti derivanti dalle tasse, dalle tariffe e dai contributi
sui servizi ad esse affidati.
8. Gli statuti delle unioni sono inviati al Ministero dell’interno per le finalità di cui
all’articolo 6, commi 5 e 6.
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Art.33 TUEL
Esercizio 
associato

Art. 33. Esercizio associato di funzioni e servizi da parte dei comuni
1. Le regioni, nell'emanazione delle leggi di conferimento delle funzioni ai
comuni, attuano il trasferimento delle funzioni nei confronti della generalità
dei comuni.
2. Al fine di favorire l'esercizio associato delle funzioni dei comuni di minore
dimensione demografica, le regioni individuano livelli ottimali di esercizio
delle stesse, concordandoli nelle sedi concertative di cui all'articolo 4.
Nell'ambito della previsione regionale, i comuni esercitano le funzioni in
forma associata, individuando autonomamente i soggetti, le forme e le
metodologie, entro il termine temporale indicato dalla legislazione
regionale. Decorso inutilmente il termine di cui sopra, la regione esercita il
potere sostitutivo nelle forme stabilite dalla legge stessa.
3. Le regioni predispongono, concordandolo con i comuni nelle apposite sedi
concertative, un programma di individuazione degli ambiti per la gestione
associata sovracomunale di funzioni e servizi, realizzato anche attraverso le
unioni, che può prevedere altresì la modifica di circoscrizioni comunali e i
criteri per la corresponsione di contributi e incentivi alla progressiva
unificazione. Il programma è aggiornato ogni tre anni, tenendo anche conto
delle unioni di comuni regolarmente costituite. […]
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Art.33 TUEL
Esercizio 
associato

Art. 33. Esercizio associato di funzioni e servizi da parte dei comuni
[…] 4. Al fine di favorire il processo di riorganizzazione sovracomunale dei
servizi, delle funzioni e delle strutture, le regioni provvedono a disciplinare,
con proprie leggi, nell'ambito del programma territoriale di cui al comma 3,
le forme di incentivazione dell'esercizio associato delle funzioni da parte
dei comuni, con l'eventuale previsione nel proprio bilancio di un apposito
fondo. A tale fine, oltre a quanto stabilito dal comma 3 e dagli articoli 30 e
32, le regioni si attengono ai seguenti principi fondamentali:
a) nella disciplina delle incentivazioni:
b) favoriscono il massimo grado di integrazione tra i comuni, graduando la
corresponsione dei benefici in relazione al livello di unificazione, rilevato
mediante specifici indicatori con riferimento alla tipologia ed alle
caratteristiche delle funzioni e dei servizi associati o trasferiti in modo tale da
erogare il massimo dei contributi nelle ipotesi di massima integrazione;
c) prevedono in ogni caso una maggiorazione dei contributi nelle ipotesi di
fusione e di unione, rispetto alle altre forme di gestione sovracomunale;
d) promuovono le unioni di comuni, senza alcun vincolo alla successiva
fusione, prevedendo comunque ulteriori benefici da corrispondere alle
unioni che autonomamente deliberino, su conforme proposta dei consigli
comunali interessati, di procedere alla fusione.
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Art.34 TUEL
Accordo di 
Programma

Art. 34. Accordi di programma
1. Per la definizione e l'attuazione di opere, di interventi o di programmi di intervento
che richiedono, per la loro completa realizzazione, l'azione integrata e coordinata di
comuni, di province e regioni, di amministrazioni statali e di altri soggetti pubblici, o
comunque di due o più tra i soggetti predetti, il presidente della regione o il presidente
della provincia o il sindaco, in relazione alla competenza primaria o prevalente sull'opera
o sugli interventi o sui programmi di intervento, promuove la conclusione di un accordo
di programma, anche su richiesta di uno o più dei soggetti interessati, per assicurare il
coordinamento delle azioni e per determinarne i tempi, le modalità, il finanziamento ed
ogni altro connesso adempimento.
2. L'accordo può prevedere altresì procedimenti di arbitrato, nonché interventi
surrogatori di eventuali inadempienze dei soggetti partecipanti.
3. Per verificare la possibilità di concordare l'accordo di programma, il presidente della
regione o il presidente della provincia o il sindaco convoca una conferenza tra i
rappresentanti di tutte le amministrazioni interessate.
4. L'accordo, consistente nel consenso unanime del presidente della regione, del 
presidente della provincia, dei sindaci e delle altre amministrazioni interessate, è 
approvato con atto formale del presidente della regione o del presidente della provincia o 
del sindaco ed è pubblicato nel bollettino ufficiale della regione. L'accordo, qualora 
adottato con decreto del presidente della regione, produce gli effetti della intesa di cui 
all'articolo 81 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, 
determinando le eventuali e conseguenti variazioni degli strumenti urbanistici e 
sostituendo le concessioni edilizie, sempre che vi sia l'assenso del comune interessato.[…]©
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Art.34 TUEL
Accordo di 
Programma

Art. 34. Accordi di programma
[…] 5. Ove l'accordo comporti variazione degli strumenti urbanistici, l'adesione del
sindaco allo stesso deve essere ratificata dal consiglio comunale entro trenta giorni a pena
di decadenza.
6. Per l'approvazione di progetti di opere pubbliche comprese nei programmi
dell'amministrazione e per le quali siano immediatamente utilizzabili i relativi
finanziamenti si procede a norma dei precedenti commi. L'approvazione dell'accordo di
programma comporta la dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza delle
medesime opere; tale dichiarazione cessa di avere efficacia se le opere non hanno avuto
inizio entro tre anni.
7. La vigilanza sull'esecuzione dell'accordo di programma e gli eventuali interventi
sostitutivi sono svolti da un collegio presieduto dal presidente della regione o dal
presidente della provincia o dal sindaco e composto da rappresentanti degli enti locali
interessati, nonché dal commissario del Governo nella regione o dal prefetto nella
provincia interessata se all'accordo partecipano amministrazioni statali o enti pubblici
nazionali.
8. Allorché l'intervento o il programma di intervento comporti il concorso di due o più
regioni finitime, la conclusione dell'accordo di programma è promossa dalla Presidenza
del Consiglio dei ministri, a cui spetta convocare la conferenza di cui al comma 3. Il
collegio di vigilanza di cui al comma 7 è in tal caso presieduto da un rappresentante della
Presidenza del Consiglio dei ministri ed è composto dai rappresentanti di tutte le regioni
che hanno partecipato all'accordo. La Presidenza del Consiglio dei ministri esercita le
funzioni attribuite dal comma 7 al commissario del Governo ed al prefetto.©
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Art.1 L.241/90
Principi generali

1. L’attività amministrativa persegue i fini determinati dalla legge ed è retta da criteri di
economicità, di efficacia, di imparzialità, di pubblicità e di trasparenza, secondo le modalità
previste dalla presente legge e dalle altre disposizioni che disciplinano singoli procedimenti,
nonché dai princípi dell'ordinamento comunitario.

Criteri dell’azione amministrativa

1-bis. La pubblica amministrazione, nell'adozione di atti di natura non autoritativa, agisce
secondo le norme di diritto privato salvo che la legge disponga diversamente.

Atti di natura non autoritativa

1-ter. I soggetti privati preposti all'esercizio di attività amministrative assicurano il rispetto
dei princípi di cui al comma 1, con un livello di garanzia non inferiore a quello cui sono tenute
le pubbliche amministrazioni in forza delle disposizioni di cui alla presente legge.

Azione amministrativa in senso lato

2. La pubblica amministrazione non può aggravare il procedimento se non per straordinarie e
motivate esigenze imposte dallo svolgimento dell’istruttoria.
2-bis. I rapporti tra il cittadino e la pubblica amministrazione sono improntati ai princìpi della
collaborazione e della buona fede.

Non aggravio del procedimento
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L.241/90
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Art.11
L.241/90

Art. 11. (Accordi integrativi o sostitutivi del provvedimento)
1. In accoglimento di osservazioni e proposte presentate a norma dell’articolo 10, 
l’amministrazione procedente può concludere, senza pregiudizio dei diritti dei terzi, e in 
ogni caso nel perseguimento del pubblico interesse, accordi con gli interessati al fine di 
determinare il contenuto discrezionale del provvedimento finale ovvero in sostituzione 
di questo.
1-bis. Al fine di favorire la conclusione degli accordi di cui al comma 1, il responsabile del 
procedimento può predisporre un calendario di incontri cui invita, separatamente o 
contestualmente, il destinatario del provvedimento ed eventuali controinteressati.
2. Gli accordi di cui al presente articolo debbono essere stipulati, a pena di nullità, per 
atto scritto, salvo che la legge disponga altrimenti. Ad essi si applicano, ove non 
diversamente previsto, i princìpi del codice civile in materia di obbligazioni e contratti in 
quanto compatibili. Gli accordi di cui al presente articolo devono essere motivati ai sensi 
dell’articolo 3.
3. Gli accordi sostitutivi di provvedimenti sono soggetti ai medesimi controlli previsti per 
questi ultimi.
4. Per sopravvenuti motivi di pubblico interesse l’amministrazione recede 
unilateralmente dall’accordo, salvo l’obbligo di provvedere alla liquidazione di un 
indennizzo in relazione agli eventuali pregiudizi verificatisi in danno del privato.
4-bis. A garanzia dell'imparzialità e del buon andamento dell'azione amministrativa, in 
tutti i casi in cui una pubblica amministrazione conclude accordi nelle ipotesi previste al 
comma 1, la stipulazione dell'accordo è preceduta da una determinazione dell'organo 
che sarebbe competente per l'adozione del provvedimento.©
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Art.12
L.241/90

Obbligo di 
Trasparenza

Art. 12. (Provvedimenti attributivi di vantaggi economici)
1. La concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l’attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati sono 
subordinate alla predeterminazione da parte delle amministrazioni procedenti, nelle 
forme previste dai rispettivi ordinamenti, dei criteri e delle modalità cui le 
amministrazioni stesse devono attenersi.
2. L’effettiva osservanza dei criteri e delle modalità di cui al comma 1 deve risultare dai 
singoli provvedimenti relativi agli interventi di cui al medesimo comma 1.
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Art.13
L.241/90
Limiti alle 

norme sulla 
partecipazione

Art. 13. (Ambito di applicazione delle norme sulla partecipazione)
1. Le disposizioni contenute nel presente capo non si applicano nei confronti dell’attività 
della pubblica amministrazione diretta alla emanazione di atti normativi, amministrativi 
generali, di pianificazione e di programmazione, per i quali restano ferme le particolari 
norme che ne regolano la formazione.
2. Dette disposizioni non si applicano altresì ai procedimenti tributari per i quali restano 
parimenti ferme le particolari norme che li regolano.
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Art.14
L.241/90

Conferenza 
di Servizi

Art. 14. (Conferenze di servizi)

1. La conferenza di servizi istruttoria può essere indetta
dall'amministrazione procedente, anche su richiesta di altra
amministrazione coinvolta nel procedimento o del privato interessato,
quando lo ritenga opportuno per effettuare un esame contestuale degli
interessi pubblici coinvolti in un procedimento amministrativo, ovvero in
più procedimenti amministrativi connessi, riguardanti medesime attività
o risultati. Tale conferenza si svolge con le modalità previste dall'articolo
14-bis o con modalità diverse, definite dall'amministrazione procedente.
2. La conferenza di servizi decisoria è sempre indetta
dall'amministrazione procedente quando la conclusione positiva del
procedimento è subordinata all'acquisizione di più pareri, intese,
concerti, nulla osta o altri atti di assenso, comunque denominati, resi da
diverse amministrazioni, inclusi i gestori di beni o servizi pubblici.
Quando l'attività del privato sia subordinata a più atti di assenso,
comunque denominati, da adottare a conclusione di distinti
procedimenti, di competenza di diverse amministrazioni pubbliche, la
conferenza di servizi è convocata, anche su richiesta dell'interessato, da
una delle amministrazioni procedenti.
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Art. 14. (Conferenze di servizi)

[…]

3. Per progetti di particolare complessità e di insediamenti produttivi di
beni e servizi l'amministrazione procedente, su motivata richiesta
dell'interessato, corredata da uno studio di fattibilità, può indire una
conferenza preliminare finalizzata a indicare al richiedente, prima della
presentazione di una istanza o di un progetto definitivo, le condizioni per
ottenere, alla loro presentazione, i necessari pareri, intese, concerti, nulla
osta, autorizzazioni, concessioni o altri atti di assenso, comunque
denominati. […]

Art.14
L.241/90

Conferenza 
di Servizi
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Art. 14. (Conferenze di servizi)

[…]

4. Qualora un progetto sia sottoposto a valutazione di impatto
ambientale di competenza regionale, tutte le autorizzazioni, intese,
concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta e assensi comunque
denominati, necessari alla realizzazione del medesimo progetto, vengono
acquisiti nell'ambito della conferenza di servizi, convocata in modalità
sincrona ai sensi dell'articolo 14-ter, secondo quanto previsto
dall'articolo 27-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

5. L'indizione della conferenza è comunicata ai soggetti di cui all'articolo
7, i quali possono intervenire nel procedimento ai sensi dell'articolo 9.

Art.14
L.241/90

Conferenza 
di Servizi
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Art.14-bis
L.241/90

Conferenza 
Semplificata

Art. 14-bis. (Conferenza semplificata)
1. La conferenza decisoria di cui all'articolo 14, comma 2, si svolge in
forma semplificata e in modalità asincrona, salvo i casi di cui ai commi 6
e 7. Le comunicazioni avvengono secondo le modalità previste
dall'articolo 47 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.
2. La conferenza è indetta dall'amministrazione procedente entro cinque
giorni lavorativi dall'inizio del procedimento d'ufficio o dal ricevimento
della domanda, se il procedimento è ad iniziativa di parte. A tal fine
l'amministrazione procedente comunica alle altre amministrazioni
interessate:
a) l'oggetto della determinazione da assumere, l'istanza e la relativa
documentazione ovvero le credenziali per l'accesso telematico alle
informazioni e ai documenti utili ai fini dello svolgimento dell'istruttoria;
b) il termine perentorio, non superiore a quindici giorni, entro il quale le
amministrazioni coinvolte possono richiedere, ai sensi dell'articolo 2,
comma 7, integrazioni documentali o chiarimenti relativi a fatti, stati o
qualità non attestati in documenti già in possesso dell'amministrazione
stessa o non direttamente acquisibili presso altre pubbliche
amministrazioni; […]
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Art. 14-bis. (Conferenza semplificata)
[…]
c) il termine perentorio, comunque non superiore a quarantacinque
giorni, entro il quale le amministrazioni coinvolte devono rendere le
proprie determinazioni relative alla decisione oggetto della conferenza,
fermo restando l'obbligo di rispettare il termine finale di conclusione del
procedimento. Se tra le suddette amministrazioni vi sono
amministrazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggistico-
territoriale, dei beni culturali, o alla tutela della salute dei cittadini, ove
disposizioni di legge o i provvedimenti di cui all'articolo 2 non prevedano
un termine diverso, il suddetto termine è fissato in novanta giorni;
d) la data della eventuale riunione in modalità sincrona di cui all'articolo
14-ter, da tenersi entro dieci giorni dalla scadenza del termine di cui alla
lettera c), fermo restando l'obbligo di rispettare il termine finale di
conclusione del procedimento.
[…]

Art.14-bis
L.241/90

Conferenza 
Semplificata
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Art. 14-bis. (Conferenza semplificata)
[…]
3. Entro il termine di cui al comma 2, lettera c), le amministrazioni
coinvolte rendono le proprie determinazioni, relative alla decisione
oggetto della conferenza. Tali determinazioni, congruamente motivate,
sono formulate in termini di assenso o dissenso e indicano, ove
possibile, le modifiche eventualmente necessarie ai fini dell'assenso. Le
prescrizioni o condizioni eventualmente indicate ai fini dell'assenso o del
superamento del dissenso sono espresse in modo chiaro e analitico e
specificano se sono relative a un vincolo derivante da una disposizione
normativa o da un atto amministrativo generale ovvero
discrezionalmente apposte per la migliore tutela dell'interesse pubblico.

4. Fatti salvi i casi in cui disposizioni del diritto dell'Unione europea
richiedono l'adozione di provvedimenti espressi, la mancata
comunicazione della determinazione entro il termine di cui al comma 2,
lettera c), ovvero la comunicazione di una determinazione priva dei
requisiti previsti dal comma 3, equivalgono ad assenso senza condizioni.
Restano ferme le responsabilità dell'amministrazione, nonché quelle dei
singoli dipendenti nei confronti dell'amministrazione, per l'assenso
reso, allorché implicito.
[…]

Art.14-bis
L.241/90

Conferenza 
Semplificata
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Art. 14-bis. (Conferenza semplificata)
[…]
5. Scaduto il termine di cui al comma 2, lettera c), l'amministrazione
procedente adotta, entro cinque giorni lavorativi, la determinazione
motivata di conclusione positiva della conferenza, con gli effetti di cui
all'articolo 14-quater, qualora abbia acquisito esclusivamente atti di
assenso non condizionato, anche implicito, ovvero qualora ritenga, sentiti
i privati e le altre amministrazioni interessate, che le condizioni e
prescrizioni eventualmente indicate dalle amministrazioni ai fini
dell'assenso o del superamento del dissenso possano essere accolte
senza necessità di apportare modifiche sostanziali alla decisione oggetto
della conferenza. Qualora abbia acquisito uno o più atti di dissenso che
non ritenga superabili, l'amministrazione procedente adotta, entro il
medesimo termine, la determinazione di conclusione negativa della
conferenza che produce l'effetto del rigetto della domanda. Nei
procedimenti a istanza di parte la suddetta determinazione produce gli
effetti della comunicazione di cui all'articolo 10-bis. L'amministrazione
procedente trasmette alle altre amministrazioni coinvolte le eventuali
osservazioni presentate nel termine di cui al suddetto articolo e procede
ai sensi del comma 2. Dell'eventuale mancato accoglimento di tali
osservazioni è data ragione nell'ulteriore determinazione di conclusione
della conferenza. […]

Art.14-bis
L.241/90

Conferenza 
Semplificata
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Art. 14-bis. (Conferenza semplificata)
[…]
6. Fuori dei casi di cui al comma 5, l'amministrazione procedente, ai fini
dell'esame contestuale degli interessi coinvolti, svolge, nella data fissata
ai sensi del comma 2, lettera d), la riunione della conferenza in modalità
sincrona, ai sensi dell'articolo 14-ter.

7. Ove necessario, in relazione alla particolare complessità della
determinazione da assumere, l'amministrazione procedente può
comunque procedere direttamente in forma simultanea e in modalità
sincrona, ai sensi dell'articolo 14-ter. In tal caso indice la conferenza
comunicando alle altre amministrazioni le informazioni di cui alle lettere
a) e b) del comma 2 e convocando la riunione entro i successivi
quarantacinque giorni. L'amministrazione procedente può altresì
procedere in forma simultanea e in modalità sincrona su richiesta
motivata delle altre amministrazioni o del privato interessato avanzata
entro il termine perentorio di cui al comma 2, lettera b). In tal caso la
riunione è convocata nei successivi quarantacinque giorni.

Art.14-bis
L.241/90

Conferenza 
Semplificata
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Art.14-ter
L.241/90

Conferenza 
Simultanea

Art. 14-ter. (Conferenza simultanea)
1. La prima riunione della conferenza di servizi in forma simultanea e in
modalità sincrona si svolge nella data previamente comunicata ai sensi
dell'articolo 14-bis, comma 2, lettera d), ovvero nella data fissata ai sensi
dell'articolo 14-bis, comma 7, con la partecipazione contestuale, ove
possibile anche in via telematica, dei rappresentanti delle
amministrazioni competenti.
2. I lavori della conferenza si concludono non oltre quarantacinque giorni
decorrenti dalla data della riunione di cui al comma 1. Nei casi di cui
all'articolo 14-bis, comma 7, qualora siano coinvolte amministrazioni
preposte alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, dei beni
culturali e della salute dei cittadini, il termine è fissato in novanta
giorni. Resta fermo l'obbligo di rispettare il termine finale di conclusione
del procedimento.
3. Ciascun ente o amministrazione convocato alla riunione è
rappresentato da un unico soggetto abilitato ad esprimere
definitivamente e in modo univoco e vincolante la posizione
dell'amministrazione stessa su tutte le decisioni di competenza della
conferenza, anche indicando le modifiche progettuali eventualmente
necessarie ai fini dell'assenso.
[…]
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Art. 14-ter. (Conferenza simultanea)
[…]
4. Ove alla conferenza partecipino anche amministrazioni non statali, le
amministrazioni statali sono rappresentate da un unico soggetto abilitato ad esprimere
definitivamente in modo univoco e vincolante la posizione di tutte le predette
amministrazioni, nominato, anche preventivamente per determinate materie o
determinati periodi di tempo, dal Presidente del Consiglio dei ministri, ovvero, ove si
tratti soltanto di amministrazioni periferiche, dal Prefetto. Ferma restando
l'attribuzione del potere di rappresentanza al suddetto soggetto, le singole
amministrazioni statali possono comunque intervenire ai lavori della conferenza in
funzione di supporto. Le amministrazioni di cui all'articolo 14-quinquies, comma 1,
prima della conclusione dei lavori della conferenza, possono esprimere al suddetto
rappresentante il proprio dissenso ai fini di cui allo stesso comma.

5. Ciascuna regione e ciascun ente locale definisce autonomamente le modalità di
designazione del rappresentante unico di tutte le amministrazioni riconducibili alla
stessa regione o allo stesso ente locale nonché l'eventuale partecipazione delle
suddette amministrazioni ai lavori della conferenza.

6. Alle riunioni della conferenza possono essere invitati gli interessati, inclusi i soggetti
proponenti il progetto eventualmente dedotto in conferenza.
[…]

Art.14-ter
L.241/90

Conferenza 
Simultanea

©
 A

vv
. V

it
o

 R
iz

zo



Art. 14-ter. (Conferenza simultanea)
[…]
7. All'esito dell'ultima riunione, e comunque non oltre il termine di cui al
comma 2, l'amministrazione procedente adotta la determinazione
motivata di conclusione della conferenza, con gli effetti di cui all'articolo
14-quater, sulla base delle posizioni prevalenti espresse dalle
amministrazioni partecipanti alla conferenza tramite i rispettivi
rappresentanti. Si considera acquisito l'assenso senza condizioni delle
amministrazioni il cui rappresentante non abbia partecipato alle
riunioni ovvero, pur partecipandovi, non abbia espresso ai sensi del
comma 3 la propria posizione, ovvero abbia espresso un dissenso non
motivato o riferito a questioni che non costituiscono oggetto della
conferenza.

Art.14-ter
L.241/90

Conferenza 
Simultanea



Art. 14-quater. (Decisione della conferenza di servizi)
1. La determinazione motivata di conclusione della conferenza, adottata
dall'amministrazione procedente all'esito della stessa, sostituisce a ogni effetto tutti gli atti
di assenso, comunque denominati, di competenza delle amministrazioni e dei gestori di
beni o servizi pubblici interessati.

2. Le amministrazioni i cui atti sono sostituiti dalla determinazione motivata di conclusione
della conferenza possono sollecitare con congrua motivazione l'amministrazione
procedente ad assumere, previa indizione di una nuova conferenza, determinazioni in via
di autotutela ai sensi dell'articolo 21-nonies. Possono altresì sollecitarla, purché abbiano
partecipato, anche per il tramite del rappresentante di cui ai commi 4 e 5 dell'articolo 14-
ter, alla conferenza di servizi o si siano espresse nei termini, ad assumere determinazioni in
via di autotutela ai sensi dell'articolo 21-quinquies.

3. In caso di approvazione unanime, la determinazione di cui al comma 1 è
immediatamente efficace. In caso di approvazione sulla base delle posizioni prevalenti,
l'efficacia della determinazione è sospesa ove siano stati espressi dissensi qualificati ai sensi
dell'articolo 14-quinquies e per il periodo utile all'esperimento dei rimedi ivi previsti.

4. I termini di efficacia di tutti i pareri, autorizzazioni, concessioni, nulla osta o atti di
assenso comunque denominati acquisiti nell'ambito della conferenza di servizi decorrono
dalla data della comunicazione della determinazione motivata di conclusione della
conferenza.

Art.14-quater
L.241/90
Decisione

©
 A

vv
. V

it
o

 R
iz

zo



Art.14-quinquies
L.241/90
Dissenso

Art. 14-quinquies. (Rimedi per le amministrazioni dissenzienti)
1. Avverso la determinazione motivata di conclusione della conferenza, entro 10 giorni 
dalla sua comunicazione, le amministrazioni preposte alla tutela ambientale, 
paesaggistico-territoriale, dei beni culturali o alla tutela della salute e della pubblica 
incolumità dei cittadini possono proporre opposizione al Presidente del Consiglio dei 
ministri a condizione che abbiano espresso in modo inequivoco il proprio motivato 
dissenso prima della conclusione dei lavori della conferenza. Per le amministrazioni 
statali l'opposizione è proposta dal Ministro competente.
2. Possono altresì proporre opposizione le amministrazioni delle regioni o delle province 
autonome di Trento e di Bolzano, il cui rappresentante, intervenendo in una materia 
spettante alla rispettiva competenza, abbia manifestato un dissenso motivato in seno 
alla conferenza.
3. La proposizione dell'opposizione sospende l'efficacia della determinazione motivata 
di conclusione della conferenza.
4. La Presidenza del Consiglio dei ministri indice, per una data non posteriore al 
quindicesimo giorno successivo alla ricezione dell'opposizione, una riunione con la 
partecipazione delle amministrazioni che hanno espresso il dissenso e delle altre 
amministrazioni che hanno partecipato alla conferenza. In tale riunione i partecipanti 
formulano proposte, in attuazione del principio di leale collaborazione, per 
l'individuazione di una soluzione condivisa, che sostituisca la determinazione motivata 
di conclusione della conferenza con i medesimi effetti.
[…]©
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Art. 14-quinquies. (Rimedi per le amministrazioni dissenzienti)
[…]
5. Qualora alla conferenza di servizi abbiano partecipato amministrazioni delle regioni o 
delle province autonome di Trento e di Bolzano, e l'intesa non venga raggiunta nella 
riunione di cui al comma 4, può essere indetta, entro i successivi quindici giorni, una 
seconda riunione, che si svolge con le medesime modalità e allo stesso fine.
6. Qualora all'esito delle riunioni di cui ai commi 4 e 5 sia raggiunta un'intesa tra le 
amministrazioni partecipanti, l'amministrazione procedente adotta una nuova 
determinazione motivata di conclusione della conferenza. Qualora all'esito delle 
suddette riunioni, e comunque non oltre quindici giorni dallo svolgimento della 
riunione, l'intesa non sia raggiunta, la questione è rimessa al Consiglio dei ministri. La 
questione è posta, di norma, all'ordine del giorno della prima riunione del Consiglio dei 
ministri successiva alla scadenza del termine per raggiungere l'intesa. Alla riunione del 
Consiglio dei ministri possono partecipare i Presidenti delle regioni o delle province 
autonome interessate. Qualora il Consiglio dei ministri non accolga l'opposizione, la 
determinazione motivata di conclusione della conferenza acquisisce definitivamente 
efficacia. Il Consiglio dei ministri può accogliere parzialmente l'opposizione, 
modificando di conseguenza il contenuto della determinazione di conclusione della 
conferenza, anche in considerazione degli esiti delle riunioni di cui ai commi 4 e 5.
7. Restano ferme le attribuzioni e le prerogative riconosciute alle regioni a statuto 
speciale e alle province autonome di Trento e Bolzano dagli statuti speciali di autonomia 
e dalle relative norme di attuazione.

Art.14-quinquies
L.241/90
Dissenso
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Art.15
L.241/90
Accordi 
tra P.A.

Art. 15. (Accordi fra pubbliche amministrazioni)

1. Anche al di fuori delle ipotesi previste dall’articolo 14, le
amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi
per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse
comune.

2. Per detti accordi si osservano, in quanto applicabili, le disposizioni
previste dall’articolo 11, commi 2 e 3.

2-bis. A fare data dal 30 giugno 2014 gli accordi di cui al comma 1 sono
sottoscritti con firma digitale, ai sensi dell'articolo 24 del decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, con firma elettronica avanzata, ai sensi
dell'articolo 1, comma 1, lettera q-bis) del decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82, o con altra firma elettronica qualificata pena la nullità degli
stessi. Dall'attuazione della presente disposizione non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato. All'attuazione
della medesima si provvede nell'ambito delle risorse umane, strumentali
e finanziarie previste dalia legislazione vigente.
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Art.16
L.241/90

Pareri 
Consultivi

Art. 16. (Attività consultiva)

1. Gli organi consultivi delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 
1, comma 2, del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, (ora articolo 1 
del d.lgs. n. 165 del 2001 - n.d.r.) sono tenuti a rendere i pareri ad essi 
obbligatoriamente richiesti entro venti giorni dal ricevimento della 
richiesta. Qualora siano richiesti di pareri facoltativi, sono tenuti a dare 
immediata comunicazione alle amministrazioni richiedenti del termine 
entro il quale il parere sarà reso, che comunque non può superare i 
venti giorni dal ricevimento della richiesta.
2. In caso di decorrenza del termine senza che sia stato comunicato il 
parere o senza che l’organo adito abbia rappresentato esigenze 
istruttorie, l’amministrazione richiedente procede indipendentemente 
dall’espressione del parere. Salvo il caso di omessa richiesta del parere, il 
responsabile del procedimento non può essere chiamato a rispondere 
degli eventuali danni derivanti dalla mancata espressione dei pareri di cui 
al presente comma. 
3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non si applicano in caso di pareri 
che debbano essere rilasciati da amministrazioni preposte alla tutela 
ambientale, paesaggistica, territoriale e della salute dei cittadini.
[…]
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Art.16
L.241/90

Pareri 
Consultivi

Art. 16. (Attività consultiva)

[…]
4. Nel caso in cui l'organo adito abbia rappresentato esigenze istruttorie i 
termini di cui al comma 1 possono essere interrotti per una sola volta e 
il parere deve essere reso definitivamente entro quindici giorni dalla 
ricezione degli elementi istruttori da parte delle amministrazioni 
interessate.
5. I pareri di cui al comma 1 sono trasmessi con mezzi telematici.
6. Gli organi consultivi dello Stato predispongono procedure di 
particolare urgenza per l’adozione dei pareri loro richiesti.
6-bis. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 127 del codice dei 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni [Consiglio 
Superiore dei Lavori Pubblici]
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Art.47
D.Lgs. 36/2023

Art. 47. (Consiglio superiore dei lavori pubblici)
[…] 3. Il Consiglio superiore dei lavori pubblici, nell'ambito dei compiti attribuiti allo Stato e nel 
rispetto delle prerogative delle regioni, delle province autonome, delle province, delle città 
metropolitane e dei comuni, esercita funzioni consultive ed esprime pareri obbligatori 
esclusivamente sui progetti di fattibilità tecnica ed economica di competenza statale, dei 
concessionari statali e sulle altre opere finanziate per almeno il 50 per cento dallo Stato; e 
pareri facoltativi sui documenti di fattibilità delle alternative progettuali inseriti nei 
documenti pluriennali di programmazione dei ministeri competenti. I pareri di cui al primo 
periodo sono resi se il costo complessivo dell’opera, come derivante dal quadro economico, è 
superiore a 200 milioni di euro, nel caso di infrastrutture lineari, o a 50 milioni di euro, negli 
altri casi. I Comitati tecnici amministrativi presso i Provveditorati interregionali per le opere 
pubbliche esprimono parere obbligatorio esclusivamente sui progetti di fattibilità tecnico-
economica di opere di competenza statale, dei concessionari statali e delle altre opere 
finanziate per almeno il 50 per cento dallo Stato se il costo complessivo dell’opera, come 
derivante dal quadro economico, è superiore a 25 milioni di euro e inferiore a 200 milioni di 
euro, nel caso di infrastrutture lineari, oppure è superiore a 25 milioni di euro e inferiore a 50 
milioni di euro, negli altri casi. Non è obbligatorio il parere sui progetti di fattibilità tecnico-
economica di opere di competenza statale, dei concessionari statali e delle altre opere 
finanziate per almeno il 50per cento dallo Stato se il costo complessivo dell’opera, come 
derivante dal quadro economico, è inferiore a 25 milioni di euro.
[…] 5. Il Consiglio superiore dei lavori pubblici esprime il parere entro quarantacinque giorni 
dalla trasmissione del progetto. Decorso tale termine, il parere si intende reso in senso 
favorevole.©
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Art.17
L.241/90

Valutazioni 
tecniche

Art. 17. (Valutazioni tecniche)

1. Ove per disposizione espressa di legge o di regolamento sia previsto
che per l’adozione di un provvedimento debbano essere
preventivamente acquisite le valutazioni tecniche di organi od enti
appositi e tali organi ed enti non provvedano o non rappresentino
esigenze istruttorie di competenza dell’amministrazione procedente nei
termini prefissati dalla disposizione stessa o, in mancanza, entro novanta
giorni dal ricevimento della richiesta, il responsabile del procedimento
deve chiedere le suddette valutazioni tecniche ad altri organi
dell’amministrazione pubblica o ad enti pubblici che siano dotati di
qualificazione e capacità tecnica equipollenti, ovvero ad istituti
universitari.

2. La disposizione di cui al comma 1 non si applica in caso di valutazioni
che debbano essere prodotte da amministrazioni preposte alla tutela
ambientale, paesaggistico-territoriale e della salute dei cittadini.

3. Nel caso in cui l’ente od organo adito abbia rappresentato esigenze
istruttorie all’amministrazione procedente, si applica quanto previsto dal
comma 4 dell’articolo 16.
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Art.17-bis
L.241/90

Effetti 
dell’inerzia 
delle altre 

amministrazioni

Art. 17-bis. Effetti del silenzio e dell’inerzia nei rapporti tra amministrazioni
pubbliche e tra amministrazioni pubbliche e gestori di beni o servizi pubblici

1. Nei casi in cui è prevista l'acquisizione di assensi, concerti o nulla osta comunque
denominati di amministrazioni pubbliche e di gestori di beni o servizi pubblici, per
l'adozione di provvedimenti normativi e amministrativi di competenza di altre
amministrazioni pubbliche, le amministrazioni o i gestori competenti comunicano il
proprio assenso, concerto o nulla osta entro trenta giorni dal ricevimento dello
schema di provvedimento, corredato della relativa documentazione, da parte
dell'amministrazione procedente. Esclusi i casi di cui al comma 3, quando per
l’adozione di provvedimenti normativi e amministrativi è prevista la proposta di una
o più amministrazioni pubbliche diverse da quella competente ad adottare l’atto, la
proposta stessa è trasmessa entro trenta giorni dal ricevimento della richiesta da
parte di quest’ultima amministrazione. Il termine è interrotto qualora
l'amministrazione o il gestore che deve rendere il proprio assenso, concerto o nulla
osta rappresenti esigenze istruttorie o richieste di modifica, motivate e formulate in
modo puntuale nel termine stesso. In tal caso, l'assenso, il concerto o il nulla osta è
reso nei successivi trenta giorni dalla ricezione degli elementi istruttori o dello
schema di provvedimento; lo stesso termine si applica qualora dette esigenze
istruttorie siano rappresentate dall’amministrazione proponente nei casi di cui al
secondo periodo. Non sono ammesse ulteriori interruzioni di termini. […]
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Art.17-bis
L.241/90

Effetti 
dell’inerzia 
delle altre 

amministrazioni

Art. 17-bis. Effetti del silenzio e dell’inerzia nei rapporti tra amministrazioni
pubbliche e tra amministrazioni pubbliche e gestori di beni o servizi pubblici

[…] 2. Decorsi i termini di cui al comma 1 senza che sia stato comunicato l'assenso,
il concerto o il nulla osta, lo stesso si intende acquisito. Esclusi i casi di cui al comma
3, qualora la proposta non sia trasmessa nei termini di cui al comma 1, secondo
periodo, l’amministrazione competente può comunque procedere. In tal caso, lo
schema di provvedimento, corredato della relativa documentazione, è trasmesso
all’amministrazione che avrebbe dovuto formulare la proposta per acquisirne
l’assenso ai sensi del presente articolo. In caso di mancato accordo tra le
amministrazioni statali coinvolte nei procedimenti di cui al comma 1, il Presidente
del Consiglio dei ministri, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, decide sulle
modifiche da apportare allo schema di provvedimento.

[…]
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Art. 17-bis. Effetti del silenzio e dell’inerzia nei rapporti tra amministrazioni
pubbliche e tra amministrazioni pubbliche e gestori di beni o servizi pubblici

[…]

3. Le disposizioni dei commi 1 e 2 si applicano anche ai casi in cui è prevista
l'acquisizione di assensi, concerti o nulla osta comunque denominati di
amministrazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, dei
beni culturali e della salute dei cittadini, per l'adozione di provvedimenti normativi
e amministrativi di competenza di amministrazioni pubbliche. In tali casi, ove
disposizioni di legge o i provvedimenti di cui all'articolo 2 non prevedano un termine
diverso, il termine entro il quale le amministrazioni competenti comunicano il
proprio assenso, concerto o nulla osta è di novanta giorni dal ricevimento della
richiesta da parte dell'amministrazione procedente. Decorsi i suddetti termini senza
che sia stato comunicato l'assenso, il concerto o il nulla osta, lo stesso si intende
acquisito.

4. Le disposizioni del presente articolo non si applicano nei casi in cui disposizioni
del diritto dell'Unione europea richiedano l'adozione di provvedimenti espressi.
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